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corteiper òli di ma e 
t i # - •- • eccanici 

\ 

al Meridione 

un solo grido: 

occupazione 

In tutta la regione 
l'industria si. è 

fermata per otto ore 
Manifestazione 

a Piazza Plebiscito 
In massa anche 

ì disoccupati 
Lo sciopero 
generale del 

2 ottobre 

Nelle • foto che pubblichiamo qui a fianco 
tono fissate due immagini della grande 
giornata- di " lotta svoltasi ieri mattina a 
Napoli (di cui scriviamo anche In un'altra 
pagina del giornale). * • " - ': 

Uno slogan, meglio di tutti gli altri, sin
tetizza il significato e il valore della mani
festazione: «Da Miraflorl al meridione un 
fiolo grido, occupazione». Lo ha scandito 
dal palco, a piazza Plebiscito, un operalo 
della FIAT, Antonio Castaldo, venuto a Na
poli insieme ad un gruppo di altri operai 
torinesi che a Roma stanno seguendo ora 
per ora la trattativa al ministero del La
voro tra la casa automobilistica e la FLM. 
"• Lotta al licenziamenti e all'arroganza della 
FIAT e richiesta di occupazione; questo 
11 filo conduttore su cui si è snodata tutta 
la manifestazione. 

Per otto ore si sono fermate tutte le 
industrie della Campania. A Napoli si è 
evolta una manifestazione regionale con la 
partecipazione dei metalmeccanici delle re
gioni meridionali e centrali; delegazioni so
no arrivate persino dalla Sardegna. 
- Forte e combattiva là presenza dei disoc

cupati. , ' 
Napoli come Torino, la Campania come 

11 Piemonte. Il paragone non è una «forza
tura»; anche nella «capitale dell'automo
bile » si è svolta ieri una grande manife
stazione. 

La sfida che la famiglia Agnelli ha lan
ciato agli operai della FIAT è stata raccolta 

dà tutti i lavoratori italiani. Ed è per 
questo che già da oggi si prepara lo scio
pero generale nazionale del 2 ottobre. 

Una giornata di lotta quella di ieri che 
non aveva, dunque, nulla di solidaristico. 
I lavoratori sanno bene che se passano 1 
licenziamenti a Torino, ne seguiranno sicu
ramente altri in tutto il resto del paese 
e per il sud saranno mesi durissimi. 

La crisi della FIAT è la più acuta rispetto 
alle altre aziende europee. Ma le colpe 
risalgono al suo gruppo dirigente, alle scelte 
sbagliate operate negli anni scorsi, all'inca
pacità a « tenere » il mercato. La casa tori
nese vuole ora licenziare 14 mila dipendenti, 

; ma andrebbe licenziato a maggior ragione 
il suo gruppo dirigente. 

•• La crisi dell'auto colpisce anche l'Alfasud. 
Il recente accordo con la Nissan apre le 
prospettive per il risanamento aziendale. Ma 
è ancora tutto da definire 11 problema della 
localizzazione degli impianti su cui — troppi 
sono 1 segnali — si tenta di innescare una 
guerra tra poveri. 

Ora, dopo l'intesa col giapponesi, l'azienda 
ha lanciato ai lavoratori la sfida sulla pro
duttività. Episodi di assenteismo record. 
come quelli registrati l'altro Ieri sono stati 
candannati dallo stesso sindacato. 

Ma la stessa FLM. e lo ha ripetuto anche 
Pio Galli nel comizio di ieri, ha denunciato 
che all'assenteismo degli operai fa riscontro 
l'assenteismo dei dirigenti. L'attuale dire
zione della fabbrica infatti • si è rifiutata 
nei mesi scorsi di discutere con la FLM e 
il consigilo di fabbrica provvedimenti straor
dinari per organizzare l'aumento della pro
duzione. 

Gli operai che hanno abusato dei certi
ficati medici non sono giustificabili e non 
possono essere difesi dal sindacato. . 

Ma i dirigenti che lasciano andare lo sta
bilimento alla deriva, come devono essere 
giudicati? 

Nella prima foto a destra Pio Galli mentre 
parla al comizio, nella seconda un forte 
cortao di lavoratori par la via dalla città 

Il PCI dell'Alfasud sull'assenteismo 

Chi abusa della cassa mutua 
dà una mano al partito FIAT 

« Se l'azienda ha intenzione 
di andare fino in fondo pro

muovendo un'azione giudiiza-
ria contro i medici dal certi
ficati "facili", avrà II soste
gno del sindacato. E' in quel
la direzione che bisogna In
tervenire per eliminare gli a-
busl». Questa l'opinione del 
segretario della CGIL Silvano 
Ridi per ridurre l'assentei
smo Ingiustificato. Dopo il 
«lungo ponte»! all'Alfasud 
l'argomento è al centro del 
dibattito tra i lavoratori è 11 
sindacato. La sezione PCI 
dell'Alfasùd ha diffuso un 
manifesto dal titolo esplicito: 
«E' ora di capirci!». 

«Lavoratori, solo pochi 
giorni fa — è scritto nel ma
nifesto — la lotta di massa 
ha battuto le resistenze Sei 
governo e del nemici dell'Al
fa: abbiamo conquistato la 
possibilità anche attraverso 
l'accordo con la Nissan, di 

risanare nel medio periodo la 
nostra fabbrica e il gruppo 
Alfa Romeo. L'azienda ha già 
pubblicamente - annunciato 
come intende procedere ora: 
la sfida è sulla produttività. 
Per l'azienda questo già si
gnifica una linea intransigen
te su temi come asentelsmo, 
microconflittualltà, condizioni 
e ritmi di lavoro. Per noi 
counteti la sfida va raccolta 
e va raccolta per vincerla I La 
grande maggioranza dei lavo
ratori, quella che da dieci 
anni lotta per il risanamento 
della fabbrica, deve imporre 
la sua visione della produtti

vità. Questa significa: 
. — Isolare decisamente • e 

non difendere chi abusa In 
mala fede della cassa mutua, 
per non essere Isolati dall'o
pinione pubblica e dal resto 
del movimento e per difen
dere Invece meglio 1 veri ma
lati; 

; — condurre le lotte in mo
do consapevole e organizzato, 

s enza cedere a chi tenta di 
introdurre forme di lotta ir
responsabili e elementi di di
visione, deviando da • quelli 
che sono gli obiettivi che I 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali si sono dati; 

— concentrare subito tutte 
le energie per imporre all'a
zienda una rapida conclusio
ne della vertenza, che conti
nui le proposte per affronta
re il nodo della produttività, 
conquistando ' insieme mag-

l gior professionalità e più a-
; deguate condizioni salariali; r 

— non lasciare trema all'a
zienda sui problemi della 
qualità della gestione della 
fabbrica, un altro tassello 
attraverso il quale passa il 
risanamento aziendale. I ne
mici del risanamento dell'alfa 
non sono stati definitivamen
te battuti! 

Linea dura» dello stabilimento di Flumeri 

niwvaprovoccizwne: 
sospeso delegato sindacale 

- f c > ^ . ' ' A - / , 

AVELLINO — L'apparato in
dustriale della provincia di 
Avellino ieri si è fermato. La 
classe operaia irpina ha ade
rito compatta, alle 8 ore di 
sciopero proclamate dalla fe
derazione . unitaria CGIL-
CISL-UIL. Alla FIAT di Flu
meri però lo sciopero ha as
sunto anche il carattere di 
protesta per il nuovo proce
dimento di licenziamento 
contro uh sindacalista. 

L'altra mattina, infatti, il 
compagno Emilio Mustone — 
membro del comitato di zona 
della FIOM — si è visto con
segnare dal suo caporeparto, 
una lettera dell'azienda con 
cui gli si comunicava la so
spensione cautelativa per 6 
giorni. Si tratta di un prov
vedimento che, • come è co
stume della FIAT, prelude al 
licenziamento. 

La motivazione è quanto 
mai pretestuosa: si tratta di 

una serie di addebiti ' disci-
. plinarl fra i quali figurerebbe, 
un non meglio precisato ab
bandono del posto di lavoro. 

La verità è che la direzione 
aziendale ha deciso di creare, 
nella valle dell'Ufita, una 
fabbrica tipo anni 50 al cui 
interno non deve entrare lo 
statuto del lavoratori e, con 
esso, una qualsivolgia forma 
di democrazia. Da qui la lotta 
dura ed arrogante nei con-

• fronti - del sindacato e, in. 
prima persona, degli operai 

1 più combattivi che hanno 
, cercato di organizzare in 
fabbrica l'FLM. Una lotta fat-

; ta di provocazioni e di atti di 
: repressione; dal licenziamen-
. tu del - compagno Antonio 
Pezzella avvenuto agli inizi 
dello scorso anno al licen
ziamento del compagno Aldo 
Perna, anch'egli della FIOM, 
che risale appena a qualche 

mese. Profittando, inoltre, del 
clima di tensione creato dalla 
minaccia dei 14 mila licen
ziamenti della-FIAT di Tori
no la direzione aziendale sta 
tentando un'altra gravissima 
operazione di intimidazione r 
di ricattò nei confronti della 
giovane classe •• operaia di 
questa fabbrica. ' ' -

Infatti, sta facendo circola 
re ad arte la voce che è prò 
babile una contrazione delta "-

: produzione • dei < telai • dei 
motori degli autobus nello 
fabbriche del Nord (come 
conseguenza di una riduzione 
degli organici) che provoche
rebbe, a Flumeri, dove si 
costruiscono ' le carrozzerie. 
almeno la cassa integrazione 

.' per centinaia di operai 
Come dire che i mille e più 

dipendenti dello stabilimento 
sono avvisati.. 

; 9-' a 

Dopo l'assalto alle sedi dei partiti dì;mercoledì sera 

A S.Giorgio teppisti isolati dal comitato per la casa 
Domani in Municipio conferenza stampa sull'accaduto 
rappresentanti dell'organismo di base - Sfratti numerosi 

- Le reazioni dei dirigenti politici locali - Cosa dicono i 
e acute tensioni - Come si è arrivati alla manifestazione 

•:HV •;r::i.v.:- •if . 

Dopo l'assalto alle sedi dei 
partiti, di San Giorgio a 
Cremano, ' compiuto sistema
ticamente da gruppetti di 
teppisti mercoledì sera du
rante una manifestazione in
detta dal comitato di lotta 
per la casa, c'è molta irrita
zione nella popolosa cittadi
na. L'amministrazione comu
nale di sinistra ha convocato 
una conferenza stampa per 
domani alle 11,30 e intanto 
rivolgerà u*.i manifesto alla 
cittadiname. Si prevede, ma 
la data non è stata ancora 
fissata, una manifestazione 
pubblica contro la violenza e 
gli atti di teppismo, con un 
corteo e un comizio. 

Queste iniziative ci sono 
state anticipate dal compagno 
Cabirio Cautela, sindaco di S. 
Giorgio, subito dopo una 
riunione con 1» segreterie dei 
parti;! democratici. tsvoltasi 
in HiUnicipio» nel primo po
meriggio di ieri. ..-,. , .. .-••:.-. 

L'irritazione diffusa, si tra
duce nelle dichiarazioni a 

ealdo che si raccolgono nei 
partiti, alcuni dei quali, di 
fronte alle aperte aggressioni, 
non dissimulano la vo onta di 
reagire duramente. C'è chi 
afferma che «carabinieri e 
magistratura dovrebbero im
porre con più solerzia il 
rispetto delle leggi». Altri 
chiedono «serie indagini per 
individuare mandanti ed ese
cutori» ed intanto annuncia
no denunce. Si dice che «il 
comitato di lotta deve risar
cire i danni » e qualcuno 
chiede perfino che esso venga 
escluso dalla commissione 
per la casa, ritenendolo re
sponsabile dell'accaduto. 

Respinto 
ogni addebito 

Il comitato invece respinge 
ogni addebito. «Noi non ab
biamo nulla in comune con l& 
gente che ha devastato le se
di dei partiti, né li cono
sciamo». ci dice Franco A-
scione, segretario del comita
to di lotta per la casa che 
siamo andati a trovare nella 
casa che abita ài rione BaccL 
Ce con noi.uh altro rappre
sentante dello stesso comita
to: Franco Marano. Entrambi 
affermano che i teppisti si 
erano infiltrati in coda al 
corteo e che gli organizzatori 
appena si sono accorti che la 
situazione degenerava, aveva
no sciolto la manifestazione. 
e Purtroppo — aggiunge 
Frtnco Asclone — ce ne sia
mo accorti con un po' di ri
tardo ». 

Purtroppo. i facinorosi 
hanno avuto U tempo di as
salire, via via, la sezione 
Cerci del PCI, più avanti la 
sede atuft I»C e poi la sezio
ne Brodollnl del PSI, lune 
lungo il corso Roma, cne ab
biamo ripercorso nella stessa 
direzione del corteo di mer
coledì sera. Hanno risparmia
to la sede del PRI situata a 
pochi passi tra quella delia 
DC e del PSI. non si capisce 
•e abbiano attaccato oppure 
a» la tede del MSI nella 

stessa strada. Una donna an
ziana mezzo custode e mezzo 
addetta alle pulizie dello sta
bile giura che l'assalto c'è 
stato. Altri lo negano. A pri
ma vista non si nota alcun 
danno, r.jv-i-i"»^v • ••>"• '•'-'• 

Hanno avuto anche il tem
po di devastare la sede del 
PSDl e quella del SUNIA, il 
sindacato inquilini, in una 
traversa di via De Gasperi. 
Comunque, ritardo più. ritar
do meno, rimane il fatto co
me fanno rilevare i dirigenti 
locali del PCI e del PSL che 
la manifestazione è stata in
detta senza assicurare una a-
deguata vigilanza, fornendo, 
magari per ingenuità, l'occa
sione ai teppisti per approfit
tarne. 

Un caso da 
non generalizzare 

I compagni sostengono an
che che non è il caso di ge
neralizzare e che mentre è 
necessario individuare ed iso
lare i responsabili, è anche 
urgente affrontare seriamen
te, tutti - insieme, la grave 
questione di sfrattati e senza 
tetto. Ma come si è arrivati 
alla manifestazione di merco
ledì? A San Giorgio il dram
ma della casa è tra i più 
acuti. E* tuttora aperta la vi
cenda delle case Bacci e si 
attende la sentenza del tri
bunale amministrativo che ha 
sospeso l'acquisizione da par
te del Comune degli edifici 
abusivi, da due anni occupati 
da 168 famiglie senza tetto 
delle quali 117 hanno anche 
— dicono — un contratto 
provvisoria 

Nel frattempo in città sono 
cominciati a fioccare gli 

sfratti esecutivi. Dovranno 
essere undici entro ottobre. 
In questa situazione tesa si è 
riunito martedì la commis
sione per la casa, della quale 
fanno parte l'amministrarione 
comunale, i partiti, il SONIA, 
il comitato sfrattati e quello 
di lotta per la casa, due ma
gistrati della pretura di Bar
ra, i comandi dei vigili e dei 
carabinieri. ADa seduta non 
c'erano tutti, ma sono emer
sa subito posizioni piuttosto 
distanti sulle iniziative da 
intraprendere, tanto che la 
riunione veniva rinviata al 
giorno dopo. 

Ma neppure questa volta la 
riunione poteva aver luogo 
per una serie di equivoci ac
cumulati che hanno esaspera
to la situazione. Probabil
mente se avessero saputo che 
erano in corso contatti col 
pretore di Barra, Fusco, per 
ottenere la sospensione di al
cuni sfratti esecutivi e con
sentire alla amministrazione 
di mettere a disposizione del
le famiglie del locali entro il 
mese prossimo, probabilmen
te Il comitato di lotta, che si 
era ritenuto escluso dall'eser
cizio dei suol diritti, non a-
vrebbe indetto la protesta, 
funestata dalle inqualificabili 
aggressioni teppistiche. 

Franco Dt Arcangolfs 

Da oggi 
a Capri 

convegno di 
audiofonologia 

Si inaugura oggi a Capri il 
VI Convegno dei centri euro
pei di audiofonologia orga
nizzato dalla cattedra di Au-
dlologia e del Centro regiona
le sordomuti della II facoltà 
di medicina e chirurgia del
l'università di Napoli diretta 
dal prof. B. Calogero. ,. 

L'Importante convegno in
temazionale durerà fino al 
giorno 29 e si occuperà di un 
tema molto : attuale e di 
grande interesse sociale: i 
disturbi dell'udito e della pa
rola nella terza età. 

n discorso sui problemi 
che affliggono l'anziano è no
to a tutti; ma è In questi 
ultimi anni, che l'opinione 
pubblica si è via via sensibi
lizzata a livello nazionale at
traverso le iniziative prese in 
questo senso, dalle ammini
strazioni comunali quali To
rino. Napoli, Bologna, Mode
na, Milano. 

•-- Approvato dal consiglio 
comunale di Castellammare, 
mercoledì aera, un ordine dei 
giorno sul problema della ca
sa, alla presenza degli sfrat
tati, delle organizzazioni sin
dacali e dei consigli di fab
brica, che assistevano ; in 
massa al consiglio dopò esse-; 
re sfilati per le vie della città 
in un lungo corteo. Corteo 
che — sia detto per inciso — 
i nervi poco saldi del vice
questore supplente, De Gre
gorio. e la presenza massic
cia (ed, inutile) delle forze 
dell'ordine avevano rischiato 
di trasformare in una perico
losa occasione di tensioni e 
scontri. Le forze politiche 
hanno votato l'ordine del 
giorno all'unanimità, ma ci 
sono volute cinque ore di di
battito perché la giunta 
DC-PSDI si impegnasse su un 
documento eh* smentisce 
l'atteggiamento tenuto — su 
questo punto — dai vari go
verni centristi che in tre anni 
hanno amministrato la città. 
L'ordine del giorno prevede 
infatti che l'amministrazione 
compia una serie di atti che 
— pur davanti allo svolgersi 
drammatico del problema 

Manifestazione a Castellammare 

Dopa il corteo 

va^ Comune 
degli sfratti — aveva finora 
tentato di evitare: una più 
decisa pressione in prefettura 
per ottenere il blocco degli 
sfratti o una gradualizzazione 
finalizzata al tempestivo re
perimento di alloggi; la re
quisizione e l'acquisizione al 
patrimonio comunale degli e-
difici abusivi che dal "77 — 
In spregio alla legge Bucalos-
si — sono fioriti a scopo 
speculativo in varie zone del
la città; la presentazione a 
breve termine 'in consiglio 
comunale del nuovo piano di 
167 (a suo tempo rifatto dal
la giunta di sinistra) che da 
due anni attende di essere 
approvato; sollecitazioni al-
l'IACP perché provveda ad 

assegnare prontamente i 138 
alloggi di edilizia popolare 
già esistenti; acquisto di al
loggi per sfrattati e senzatet
to utilizzando il miliardo e 
200 milioni di stanziamenti 
regionali già disponibili. Un 
pacchetto di proposte che la 
sinistra — ed i comunisti in 
testa —avevano avanzato già 
da mesi, proprio in previsio
ne degli effetti dirompenti 
che lo sblocco degli sfratti 
avrebbe avuto sulla città, ma 
che aveva incontrato l'ottusa 
sordità della giunta. Ora 
l'impegno esiste, formalizza
to, e la verifica dei risultati è 
prevista entro un paio di set
timane nel nuovo consiglio 
comunale 

In una azienda alimentare a Cancello Amone 

• . f '_- '' .ì:~ ,«^iTl?.Ì7J--yc;.S': ; 0 . r i v 

Accaduto alla Pale - Gli operai chiedono il rispetto del contratto 

CASERTA — r ce signori » del
l'industria di trasformazione 
del pomodoro hanno colpito 
di nuovo ed in maniera gra
ve anche in terra di lavoro. 
Hanno infatti licenziato 30 
lavoratori. - in gran, parte 
iscritti alla Federbraccianti 
CGIL, per ritorsione. E" ac
caduto l'altro giorno alla 
«Pale». I 180 lavoratori sta
gionali, per la gran parte 
donne, di questa cooperativa 
di agrari di trasformazione 
del pomodoro che si trova a 
Cancello Amone, alavano 
martedì.scioperato compatti. 
Chiedevano l'immediato pa
gamento del salario, non cor
risposto da oltre 50 giorni e 

il rispetto del contratto di 
lavoro che, tra l'altro, è la 
condizione indispensabile af
finché queste industrie pos
sano ricevere i l : contributo 
CES. Allo sciopero dei lavo
ratori l'azienda ' ha risposto 
con 1 licenziamenti ed ha poi 
disertato l'incontro all'uffi
cio provinciale del lavoro. 

Nei mesi scorsi la «Pale» 
aveva già sottoscritto ripetu
ti accordi con i quali si im
pegnava al pieno rispetto deli 
contratti e delle leggi. Nei 
fatti, invece, — come infor
ma un comunicato1 della Pe-̂  
derbracciantl CGIL — ha 
violato sistematicamente tut

te le norme contrattuali: dai 
: tempi per il pagamento del 
salario all'orario di lavoro, 
alle, norme sul pagamento. 
del trasporto. Inoltre Bell' ; 
azienda imperava da tempo 

! un clima di repressione • di 
intimidazione nei confronti ; 
del lavoratori. " "•'. 

Tenuto conto che si tratta 
di un'azienda ohe opera con -
finanziamenti pubblici da 
cui corresponsione è legata 
al rispetto del contratto di 
lavoro) il sindacato ha due-, 
sto l'intervento della PrefoV 
tura. dell'Ufficia e dell'Ispet
torato del Lavoro e dell'As
sessorato all'Agricoltura. 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

• sede 
80121 napoli 
vìa carducci, 
081/417152 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• Soldato bta> (Mtero) 
e lo • Anni* » (Amedeo) . f - ' 

TEATRI 
DIANA 
; Or» 2 1 : Mattonarti presenti: 
' « C a r n a l i t à » • • - ; ; . 
TEATRO TENDA 

Fri*» • BWrt • • * -
». Spettacoli in aue 

tampì di Astenie Cangranòe. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X ' M N M (Vie A. «Ti I i n . 19 

g T i 4 4 2 . 1 1 4 ) ^. 

MiCftO (Via «et O l m i » . Tal. 

SoMnlo M», con C Baretn 
DK - ( V M 14) 

M > « INO STAZIO 
CJttour* esfira 

EITX D'ESSAI IT»*. S1S314) 
I la anat» M e * con C Veroo-
n» - SA 

SPOT 
Crtrvfura «trr» 

CINEMA PRIME VISIONI 
A4ADIR (Via Pai imi i C i — a • 

Tal. 377.4*7) 
• M e aleWan, con T. Garr • S 

ACACIA Ita». 170.871} 

ALCYOMt ( V M t a n a i m i , S • 
Tal. 444V37S) 
Casali, con D. tetri» • DK 

AM4A»CiAtORl ( V » Cria»*. SS 
T a ^ a M . I t t ) 

Luca* • FA 
ARfSTON (Tal. CT.SS» 

La «tar i * con V . Uni - S 
( V M 1») 

ARLECCHINO (Tot. 4 1 * 9 1 1 ) 

DELLE PALME (ricalo Vi 
T U . 414.134) 
PaaHeita. con S. SandreM - OH 
( V M 18) ..-

EMPIRE (Via 9. CtordAM • T«n> 

POTCfcf Cnafn! 

EXCELSIOR ( V i * 
tao» 2 4 4 4 7 » ) 
La tao afta nar i 
1W» I^TC»vNI ••*•% 

H A M M A (Via C 
TaL 4 1 4 J 4 S ) 
L i m i l i cotaern 
G. Lue** • FA 

HLANblkKI (Via 
T « . 417.417) 
I l PafOccnta, <C IL Arbore, con 
•animi - SA 

•MMKM1INI (V** « . I a t i » . • . 
TaL 314.443) 
L'amUfcniaU. con G. 
OR 

METROPOLITAN (Via 
T»L 414-444) 

veto» - O R 
PLA2A ( V * a i iaaHi i . • • T e * . 

tao» I T l l l l ) 
VaJNM Eanentn. con S. Marcar 
ni - DK 

ROXY (TaL 34S.14S) 
I l etani» «al «atre, con F. Nt> 
r» - GMfc» . • . . ; . . . 

SANTA LUCIA (Vbj E. Leda. CD 
TaL 4 1 M 7 2 ) 
Dn anatre la enea» daaaa 

T I T A N I » (Cora» Novara, J7 • Te-
. 1 » ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vi» 
i - no SlaX**?) 

Oaa In nwnio, con A. CMearano 
» E. Montesano • 5A 

ADRIANO (Tei. J 1 3 . M S ) 
La cicala, con V . Usi - S 
( V M 1») r— 

ALLE ClNESTftt (PtanM Se» W 
tata • TaL. «TEL*»» 
L» denta, con V . Lisi - S -
( V M 18) 

AMEDEO (Vi» Matracci, • • • 
TaL EEDJM) 
I n n AnaJe, con W . Alien - 5 

con 

AMERICA (Vh) TN» 
TaL 148XM2) 

M . Monro» • C 
A8KOBALENO (TaL «7T.SE») 

ARCO (VM A. 
E24.7V4) 

ASTRA (TaL M A . 4 7 * ) 
Menatati i M . con J 
OR - ( V M 18) 

AVION (V i»» 0t0 
TaL 741.W.SE4) 

~Non earvonofo 
ASALSA (Va» 

tao» « I t J t » ) 
L» vara 
« Mani . . 
DR • ( V M 18) 

SdJLLIIR (Vie 
TaL 941.XXS) 

• S R N I N I (Via 
S 7 7 . 1 M ) 

jméj . DA 
CASANOVA (Cora» 

TaL 104X441) - - ; 

119 • To> 

CORALLO (Pian» 
TaL 111.848) 
La tn» vttn pw i 
M . Mcrol» - DR 

DIANA ( V M L. 
•an» ST7.M7J 
Vedi teatri 

(«•a 4 V 
tono 322.774) 

con 
GLORIA « A » (Via 

. TeL 2S1.KJ») 
Q V B Ini 8nW«\*A> COfl A * 

• E. MowaaawB - SA 
«LORIA « • » (TaL 

Rii 

u n onn 
4 1 4 * 3 3 ) 
L» Ina vR» n a r i 
M . Merela - DR 

MIGNON ( ina 
TaL 3 * 4 . A t t ) • 

Tata*. 

con B. Spcimr • SA 

ALTRE VISIONI < 
ITALNAPOLI - TaL 4T34S1 '" 

GB • ia l ina l l l - DA 
MAESTOSO (Vi» Manernfnt. S* 

TeL 75*3442) -_ . ^ ;_,. 

MODERNISSIMO yVtn • O N i a n " 
TaL 31A.443) 

U n . con D. Hofr-
DR - ( V M 14 ) J5>?. 

PIERROT (T»L 7S4TS43) 

C E a a h r o o d . A 
LA PERLA ( t a l . 7OT.17.1S) 

? I H H I I V H I • «» 

EDEN • CASANOVA 
in anteprima nazionale 

SEXY BJSTRO 
V^'->Aw 

M|8rai»R»T4Mtt V Ì C M O 8Ì »SNnWlÌ ni ' 1$ EnffnfJ 

POSILL1PO ( V M P * 
; T*t- TEJ4.T41) 

Hofftsitn * ' 5 
QOÀORjMGLrO (Vta 
, La 

r, con D. 
VITTORIA (TeL S T T S l f ) 

iris - DR 
VALENTINO (TaL TOAInV 

/ D O M A N I 

al METROPOUTAH 
AGGHIACCIANTE 

A ; i ,n i ' . i M ; H Ì * ' " " " T i r i \ i .il >hian>i ) d \ \ t - r ' - h 

?*>-. 
CHI VIVE 

IN QUELLA 

CASA? 
i 

V 


